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AGNELLI Arduino. ~ Al Ministro delle partecipazioni statali. ~ Per
sapere:

se ritenga adeguata l'applicazione dell'accordo di produttività,
che fu stipulato nel settembre 1988 tra la Fincantieri e il consiglio di
fabbrica dell' Arsenale triestino San Marco Fincantieri CNI, col quale
sono state stabilite nuove relazioni sindacali, che, da una parte, hanno
portato ad una maggiore responsabilizzazione delle organizzazioni dei
lavoratori e, dall'altra, hanno realizzato una modifica delle figure
professionali tradizionali con innovazioni tecnologiche volte a contene-
re i tempi di lavorazione, al fine di assicurare competitività con la
concorrenza;

se ritenga compatibile con le finalità dell'accordo suddetto il
depotenziamento dei quadri che ha portato, ad esempio, a ridurre a 3
persone l'ufficio costi e preventivi ed a far dirigere da un capo
elettricista l'importantissima officina meccanica;

se ritenga adeguata l'attuazione della cassa integrazione guadagni
speciali per periodi di 2-3 giorni;

se ritenga adeguato lo strumentario esistente al bacino 4, a fronte
di tutti i progetti approvati per l'ammodernamento dell' Arsenale;

se tutto ciò sia ritenuto idoneo ad assicurare nuovi carichi di
lavoro.

(4-04619)
(21 marzo 1990)

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione in oggetto, si fa
presente quanto segue sulla base delle informazioni fornite dall'IRI.
L'accordo sottoscritto dalla Fincantieri con le organizzazioni sindacali
lavorative in data 30 settembre 1988, nell'individuare misure ed azioni
necessarie per fronteggiare una crisi ormai a connotazione strutturale,
ha impegnato i soggetti stipulanti, ciascuno secondo le proprie
competenze ed il proprio ruolo, ad una puntuale realizzazione di quanto
in esso previsto per le singole unità sociali. La Fincantieri ha quindi
effettuato gli interventi di carattere organizzativo ed impiantistico
necessari ad assicurare al «sistema» quell'efficienza globale, indi-
spensabile a mantenere la realtà aziendale competitiva nel panorama
generale.

In particolare nell' Arsenale triestino San Marco cantieri (ATSM)
l'azienda ha investito complessivamente, nel biennio 1988-1989, circa
10 miliardi, mentre sono già programmati ulteriori 5 miliardi nel
corrente anno, per razionalizzare l'assetto dello stabilimento e miglio-
rarne l'efficienza impiantistica, portandola ai livelli della più qualificata
concorrenza.

Per quanto concerne la forza lavoro, è finora risultato peraltro
largamente insufficiente, nel contesto aziendale in esame, l'apporto sul
decisivo versante della «produttività», il cui recupero nella misura
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prevista dall'accordo ~ condizione questa irrinunciabile per garantire
all'unità continuità di presenza sul mercato ~ tarda a realizzarsi. Tale
apporto deve esprimersi in modo nuovo, per poter assicurare,
coerentemente con il modello organizzativo e produttivo adottato, una
prestazione maggiormente finalizzata al raggiungimento dei traguardi
prefissati.

Naturalmente il processo di razionalizzazione, che ha interessato
l'ATSM, alla pari delle altre unità aziendali e che necessariamente deve
puntare alla riduzione dei costi anche attraverso una diversa soluzione
organizzativa, ha richiesto taluni in.terventi modificativi di ottimizzazio~
ne dell'utilizzo della forza lavoro e della prestazione.

In particolare, quanto al ricorso alla cassa integrazione guadagni,
premesso che lo stabilimento presenta ancora una significativa quota di
esuberanze strutturali (il 18 per cento della forza), si deve anche
considerare che l'attività produttiva si sviluppa, oltre che nel campo
delle costruzioni e trasformazioni navali, anche nel settore delle
riparazioni navali, la cui specificità richiede la massima flessibilità
nell'utilizzo delle risorse. Di conseguenza, la sospensione dei lavoratori,
con ricorso alla cassa integrazione guadagni straordinaria, non può che
essere strettamente correlata con il volume produttivo, di volta in volta
da sviluppare, e comunque tale da consentire sempre la piena
saturazione delle prestazioni, in un'ottica di miglioramento dell'efficien-
za, contenimento dei costi e contrazione dei tempi di produzione. È in
questo contesto, pertanto, che va collocato il ricorso alla cassa
integrazione guadagni straordinaria anche per brevi periodi, fenomeno
peraltro che, quando si verifica, rimane normalmente circoscritto a
poche ben definite unità.

Infine, quanto alle risorse impiegatizie, va detto che già da qualche
anno, in relazione alla nuova organizzazione del lavoro, è stato
individuato l'organico ottimale; ciò ha richiesto necessariamente una
revisione degli organici al fine di realizzare strutture snelle in grado di
assicurare, con figure professionali polivalenti, una maggiore funziona-
lità ed efficacia in linea con l'obiettivo del risanamento aziendale.

In tale quadro diventa indispensabile operare attraverso un'oculata
politica di gestione delle risorse, in base alla quale, solo in presenza di
esigenze obiettivamente ineccepibili sul piano tecnico~organizzativo e
produttivo, si procede ad inserimenti dall'esterno, naturalmente dopo
verifica di soluzioni interne e con ricorso prioritario alla mobilità inte~
raziendale.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali
ANDREOTTI

(27 marzo 1991)

BOLDRINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per sapere:
se sia a conoscenza che per la medaglia d'argento al valor

militare alla memoria Romeo Bursi di Cesare, nato a Malalbergo
(Bologna) il 29 settembre 1924 e caduto in combattimento sulle Alpi
Apuane il 29 agosto 1944, a cui è stata concessa tale ricompensa con
decreto 10 dicembre 1952, registrato alla Corte dei conti il 13 giugno
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1953, alla madre Luigia Accarisi vedova Bursi, deceduta a Bologna il 25
aprile 1976, non è mai stato corrisposto l'assegno di medaglia secondo
le disposizioni vigenti;

quali provvedimenti il Ministro intenda prendere.
(4-05292)

(25 settembre 1990)

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazione indicata in oggetto,

facendo presente che la signora Luigia Accarisi vedova Bursi ha
regolarmente percepito dalla Direzione provinciale del Tesoro di
Bologna la pensione di guerra, iscrizione n.709625, quale madre di
Romeo Bursi ~ partigiano morto per causa di guerra ~ dal 2 dicembre
1950 al 25 aprile 1976, data della morte della medesima.

La pensionata ha, altresì, percepito l'assegno annuo annesso alla
decorazione della medaglia d'argento al valore militare «alla memoria»
del figlio Romeo, iscrizione n. 7191655, a decorrere dallo novembre
1973 al 25 aprile 1976.

La Direzione provinciale del Tesoro di Bologna ha, inoltre, riferito
di aver comunicato agli eredi di Luigia Accarisi che non vi sono
provvedimenti da adottare in loro favore.

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro
BUBBICO

(28 marzo 1991)

BaSSI. ~ Al Ministro dell'industria, del commercio e dell' artigianato.
~ Premesso:

che nell'anno 1989, come negli anni precedenti, si è verificata
una cospicua flessione dei posti di lavoro nel settore siderurgico;

che tale settore costituisce uno dei tradizionali fattori di traino
dell'economia lombarda, e bergamasca in particolare;

che la riduzione dei posti di lavoro ha colpito con particolare
gravità la Dalmine spa, con un massiccio ricorso alla cassa integrazione
guadagni ed ai licenziamenti;

che i lavoratori collocati in cassa integrazione o licenziati
costituiscono, nella quasi totalità dei casi, l'unica fonte di entrata per le
famiglie e che per età, preparazione tecnica e condizioni sociali
difficilmente potranno essere riassorbiti dal mercato del lavoro;

che nulla è trapelato circa il contenuto degli accordi intervenuti
fra la Dalmine spa e i sindacati;

che la circolare INPS, applicativa della legge n. 181 del 1989,
stabilisce che i lavoratori delle imprese siderurgiche che intendono
rinunciare al rapporto di lavoro hanno diritto ad una liquidazione una
tantum commisurata a 36 mensilità se occupati in aziende del
Centro-Nord e a 42 mensilità se sono invece occupati in aziende del
Sud,

l'interrogante chiede di conoscere:
la situazione occupazionale nel settore siderurgico, relativa agli

ultimi 5 anni, in Lombardia ed in particolare nel bergamasco, con i dati
relativi al ricorso alla cassa integrazione ed ai licenziamenti;



1985 1986 1987 1988 1989
n. n. n. n. n.

stabilimento Dalmine . . . . . . . . . . . 5.446 4.959 4.545 4.168 3.805
stabilimento Sabbio ............ 578 541 507 466 515
stabilimento Costa Volpino ..... 1.065 996 943 877 853

totale Lombardia . . . 7.089 6.496 5.995 5.511 5.173

1985 ........... n. 51
1986 ........... n. 88
1987 ........... n. 366
1988 ........... n. 572
1989 ........... n. 871
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la situazione occupazionale alla Dalmine spa, relativa agli ultimi 5
anni, con i dati relativi al ricorso alla cassa integrazione ed ai licen~
ziamenti;

quali provvedimenti il Ministro intenda adottare per favorire il
reinserimento nel mondo del lavoro degli ex dipendenti delle imprese
siderurgiche ed in particolare della Dalmine spa;

il contenuto degli accordi intervenuti fra la Dalmine spa ed i
sindacati;

quali siano le ragioni che giustificano una iniqua disparità di
trattamento fra i lavoratori del Centro-Nord e quelli del Sud che
intendono rinunciare al rapporto di lavoro.

(4-04299)
(23 gennaio 1990)

RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazione in oggetto, sulla base
degli elementi forniti dall'IRI, si osserva quanto segue.

La crisi che ha investito la siderurgia (non soltanto italiana) nel
corso del decennio passato è stata profonda ed ha richiesto numerosi
interventi legislativi, allo scopo di introdurre opportuni ammortizzatori
sociali. Si ricordano le leggi n. 155 del 1981, n. 193 del 1984 e n. 181 del
1989.

La società Dalmine, in quanto impresa siderurgica, ha risentito ~

della crisi e si è giovata delle leggi citate, grazie alle quali è stato
possibile evitare procedure di licenziamento collettivo, certamente
traumatiche, utilizzando invece gli strumenti previsti dalla citata
normativa (prepensionamenti, cassa integrazione guadagni straordina-
ria, uscite agevolate per l'avvio verso un lavoro indipendente) oltre che
attivando i possibili meccanismi di mobilità interaziendale.

La situazione occupazionale alla Dalmine in Lombardia alla fine di
ciascun anno dell'ultimo quinquennio risulta come segue:

Il totale delle uscite per pensionamento, prepensionamento e
mobilità verso altre aziende è di circa 1.900 unità.

Per quanto riguarda la cassa integrazione, i dati medi relativi a
ciascuh anno sono i seguenti:

Per quanto riguarda il reinserimento in altre attività di forze
lavorative uscite dalla siderurgia, si è notato in Lombardia un vivace
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fenomeno di sviluppo di attività alternative che ha sostanzialmente
azzerato il problema. Sotto il profilo normativa si deve ricordare la
possibilità, prevista dalla legge n. 181 del 1989, di attribuire a ciascun
lavoratore, purchè non prepensionato, l'equivalente di 36 mensilità di
indennità di cassa integrazione guadagni straordinaria allo scopo di
fornirgli la necessaria dotazione per avviare la nuova attività. Nel
Mezzogiorno tale dotazione è portata dalla legge a 42 mensilità per
ovviare ai maggiori costi strutturali caratteristici di tale area.

In ogni caso tutti i provvedimenti adottati dalla società, in quanto
inseriti nel quadro più generale degli interventi di ristrutturazione della
siderurgia, hanno richiesto preventive e specifiche delibere di riconosci~
mento dello stato di crisi. Il ricorso allo strumento della cassa
integrazione guadagni straordinaria, con periodicità semestrale, richie~
de anch'esso l'accertamento dei relativi presupposti da parte degli
organi competenti, con audizione diretta e congiunta dei rappresentanti
dell'azienda e delle organizzazioni sindacali per la definizione consen~
suale delle necessarie misure da adottare.

Gli accordi in tal senso intervenuti direttamente con le organizzazio-
ni sindacali, sia quello generale del 20 maggio 1989 siglato fra le
organizzazioni sindacali lavorative nazionali ed il gruppo ILVA, cui
appartiene anche la Dalmine spa, sia quello specifico del 31 gennaio 1989
relativo allo stabilimento Dalmine, sono coerenti con i provvedimenti
legislativi riguardanti le misure di sostegno e di reindustrializzazione.

Quanto al contenuto degli accordi intervenuti tra la Dalmine spa ed
i sindacati ed all'attuale situazione occupazionale della predetta società
si riservano ulteriori notizie, sulla base di più specifica documentazione
richiesta in proposito all'IRI.

Il Ministro ad interim delle partecipazioni statali
ANDREOTTI

(27 marzo 1991)

CORLEONE, SPADACCIA, STRIK LIEVERS, BOATO, POLLICE. ~

Al Ministro della sanità. ~ Premesso:
che, sebbene presso l'ospedale psichiatrico df Agrigento siano in

atto importanti opere di ristrutturazione e sia in corso una profonda
modifica gestionale della struttura sanitaria, ancora ad un anno dallo
scandalo non sono stati rimossi i funzionari amministrativi e sanitari
della USL AG Il (oggi commissariata) responsabili della gestione della
struttura sanitaria;

che di competenza della USL AG Il è anche l'ospedale civile che,
come più volte denunciato, oltre a versare in precarie condizioni
igieniche, mal si presta a garantire l'assistenza sanitaria necessaria alla
città di Agrigento;

che nel periodo di commissariamento straordinario della USL AG
Il sono emersi numerosi fatti che indicano nel coordinatore ammini~
strativo, dottor Francesco Patti, il responsabile di numerose lungaggini
burocratiche e della paralisi subìta da molte pratiche, situazione questa
che si è negativamente ripercossa sul sistema sanitario di competenza
della USL;
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che con la deliberazione n. 1840 del 28 luglio 1989, il comitato di
gestione della USL AG Il rilevava che «il coordinatore amministrativo,
dottor Francesco Patti, non ha adeguatamente svolto le sue delicate
funzioni, non intervenendo con la necessaria energia e tempestività per
prevenire o rimuovere le accennate situazioni negative dei vari servizi e
uffici, con conseguenti riflessi pregiudiziali anche per la funzionalità dei
servizi assistenziali, specie ospedalieri» e quindi procedeva alla
sostituzione del dottor Patti con il dottor Gabriele Barone dopo aver
verificato i titoli in possesso di quest'ultimo;

che il 23 agosto 1989 la Commissione provinciale di controllo
ordinava la sospensione della suddetta deliberazione contro la quale
avevano ricorso i direttori amministrativi capi servizio della USL e cioè
il dottor Patti ed il dottor Pasquale Miceli;

che ancora non sono state identificate le responsabilità di chi,
avendo la responsabilità del coordinamento sanitario della USL AG Il,
carica questa ricoperta dal dottor Pietro La Russa, ha nei confronti della
situazione sanitaria agrigentina le stesse colpe attribuite ai responsabili
amministrativi,

gli interroganti chiedono di sapere:
quali azioni intenda intraprendere il Ministro in indirizzo per

l'accertamento definitivo delle responsabilità sanitarie ed ammini~
strative che hanno portato allo sfacelo delle strutture sanitarie di Agri~
gento;

se intenda adoperarsi affinchè coloro che hanno sino ad ora retto
i coordinamenti sanitari ed amministrativi, almeno cautelativamente,
non abbiano parte in questa difficile opera di ristrutturazione;

se ritenga possibile un intervento sulla regione Sicilia per fare in
modo che quelle logiche politiche e clientelari, causa prima del tipo di
gestione condotta presso la USL AG Il, siano costantemente poste sotto
controllo per prevenire ed evitare possibili interferenze ed indebite
ingerenze.

(4~0384l)
(27 settembre 1989)

RISPOSTA. ~ Sulle problematiche di gestione dell'unità sanitaria

locale siciliana n. Il di Agrigento riproposte con l'atto parlamentare
summenzionato, in quanto inerenti a funzioni di norma riservate alle
attribuzioni delle autorità regionali interessate ai sensi della legge 23
dicembre 1978, n.833 (istitutiva del Servizio sanitario nazionale), e
tanto più in presenza di un'accentuata caratterizzazione di autonomia
quale è quella dello statuto della regione siciliana, si può rispondere
soltanto in base agli elementi di valutazione presso di essa acquisiti
attraverso il relativo Commissariato dello Stato.

Al riguardo, pur non disponendo di aggiornate valutazioni ~ ciò che
spiega la prolungata attesa per la risposta ~ risulta che il competente
assessorato alla sanità della regione siciliana non abbia esitato a
riconoscere di aver avuto molte perplessità sull'operato di detta unità
sanitaria locale n. Il di Agrigento, sotto diversi profili, sia per le
omissioni e le disfunzioni relative all'ospedale psichiatrico sia per la
troppo tardiva realizzazione delle opere di manutenzione straordinaria
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del locale ospedale San Giovanni di Dio rispetto alla data di erogazione
dei finanziamenti regionali sia per le scelte inerenti alla determinazione
delle «priorità» dei relativi interventi straordinari, come pure per
analoghe disfunzioni emerse in altri servizi assistenziali.

Non a caso, quindi, quella giunta regionale ha provveduto fin dal 25
novembre 1988 allo scioglimento del comitato di gestione dell'unità
sanitaria locale di Agrigento n. Il, nominando un commissario
straordinario nella persona del dottor Francesco Presti, prefetto in
quiescenza, e due vice commissari nelle persone dei funzionari
dell'assessorato regionale alla sanità dottor Cesare Lo Brutto e dottor
Gaetano D'Antoni.

Si è in grado di confermare che, ad avviso della regione siciliana,
tale gestione commissariale si è attivamente impegnata ~ e si sta
impegnando, per quanto è dato presumere ~ nel rimuovere tutte le
inadempienze della precedente gestione, nell'intento di trovare soluzio~
ni efficaci ed il più possibile rapide per tutti i problemi di maggior
rilievo dell'organizzazione assistenziale dell'unità sanitaria.

Considerato che detti commissari straordinari traggono un indub~
bio vantaggio dal costante sostegno e dalla coerente collaborazione loro
assicurata dall'assessorato regionale alla sanità per tutte le problemati~
che via via affrontate od emerse, anche con l'espletamento di opportuni
accertamenti tecnici in loco e con la diretta partecipazione a diverse
riunioni operative, si ha motivo di ritenere ~ quantunque manchino
tuttora specifici ragguagli sull'attuale situazione dei funzionari respon-
sabili sanitari ed amministrativi della stessa unità sanitaria locale ~ che
la loro gestione anche sotto tale profilo non debba tralasciare alcuna
iniziativa necessaria a garantire il ripristino della piena efficienza e
«credibilità» operativa della struttura sanitaria.

Ciò tanto più che non possono ignorarsi le implicazioni strettamen~
te connesse e conseguenti alla trasmissione alla procura della
Repubblica ed alla procura generale della Corte dei conti della
relazione a suo tempo redatta dalla commissione ispettiva regionale,
nominata dall'assessore regionale alla sanità con decreto 20 ottobre
1988 per indagare sulla vicenda dell'ospedale psichiatrico. In tale
documento, infatti, sarebbero stati evidenziati numerosi atti omissivi e
disguidi amministrativi, che avrebbero reso potenzialmente configurabi~
li fattispecie sia di illeciti penali sia di danno erariale.

Il Sottosegretario di Stato per la sanità
GARAVAGLIA

(28 marzo 1991)

CORLEONE, BOATO, MODUGNO, STRIK LIEVERS, POLLICE. ~ Al
Ministro dei trasporti e al Ministro senza portafoglio per il coordinamento
della protezione civile. ~ Premesso:

che il raccordo autostradale che congiunge lo svincolo di San
Gregorio a Catania, definito «il raccordo della morte», ha registrato, nel
periodo dallo gennaio 1979 al 31 dicembre 1987, decine di incidenti
mortali, con numerosi feriti;
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che il notevole dislivello che si crea, a causa della pendenza e
della lunghezza del tracciato, sembra essere la causa principale degli
incidenti;

che il problema più grave si pone per gli automezzi pesanti che si
trovano a transitare nel raccordo e che rischiano, per la particolare
pendenza della strada e per la velocità che acquistano, la rottura dei
freni sottoposti ad uno sforzo il più delle volte sproporzionato al peso
dell'automezzo stesso,

gli interroganti chiedono di sapere:
a chi si debba attribuire la responsabilità di una progettazione

così gravida di conseguenze negative;
se non si ritenga di intervenire presso l'ANAS per un intervento

urgente per una revisione del tracciato;
se non si ritenga, in attesa delle modifiche strutturali, di proporre

interventi parziali quali la costruzione di corsie di decelerazione e la
predisposizione di dossi e cunette e, infine, in particolare, se il Ministro
senza portafoglio per il coordinamento della protezione civile non
ritenga, per fermare una strage annunciata, di proporre alle autorità
competenti di emettere una ordinanza che vieti l'utilizzo del raccordo ai
mezzi pesanti.

(4-05125)
(24 luglio 1990)

RISPOSTA. ~ In riferimento all'interrogazione in oggetto indicata si
comunica che il raccordo che collega l'autostrada Messina-Catania con
la città di Catania è classificato come autostrada senza pedaggio con la
denominazione A18 DIR.

La suddetta diramazione si snoda su una lunghezza complessiva di
chilometri 3+700, a cui deve aggiungersi, da un lato, la rampa di
raccordo con i caselli della A18 Messina-Catania (circa chilometri
1+300) e, dall'altro, la strada di via Vincenzo Giuffrida di competenza
comunale, che sostituisce l'unica via di accesso autostradale per la città
di Catania.

La tratta dell'A18 DIR, che si svolge fra i caselli di San Gregorio e
l'innesto urbano di via Vincenzo Giuffrida è a pendenza variabile con
valore medio ponderai e pari al 5,28 per cento.

L'Azienda nazionale autonoma delle strade ha sempre curato la
segnaletica sia verticale che orizzontale integrandola con appositi
portali, allo scopo di segnalare all'utente la necessità di procedere lungo
il raccordo di cui trattasi a velocità non superiore a 40 chilometri all'ora
per i veicoli pesanti e 60-80 chilometri all'ora per tutti gli altri veicoli.

Nonostante tali cautele, sia allo svincolo di via Vincenzo Giuffrida,
di competenza comunale, che si trova alla fine della discesa dell'A18
DIR per chi viene da Messina, che nel tratto terminale della stessa A18
DIR, si sono verificati spesso incidenti, la cui causa è stata ricondotta o
al surriscaldamento o all'inefficienza del sistema frenante degli
autocarri, che non rispettano i limiti di velocità.

In relazione a ciò la prefettura di Catania ha più volte indetto delle
riunioni fra Azienda nazionale autonoma delle strade, polizia stradale,
vigili urbani, amministrazione comunale e vigili del fuoco con 10 scopo
di studiare gli interventi atti a migliorare la sicurezza di tale raccordo.
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Nella riunione del 6 giugno 1990, si convenne di effettuare lungo
tale arteria nuovi interventi, in parte affidati alla stessa Azienda e
consistenti in:

1) ordinanza di diminuzione dei limiti di velocità da 40 a 30
chilometri all'ora per i mezzi pesanti;

2) ulteriore potenziamento sia della segnaletica verticale median~
te segnali lampeggianti sia di quella orizzontale mediante scritte lungo
la carreggiata;

3) realizzazione di tre rampe di arresto nei punti di prevedibile
maggior pericolo e di una area di parcheggio, allo scopo di consentire
alla polizia della strada di fare controlli sulla velocità e sui sovraccarichi
dei mezzi pesanti.

L'Azienda ha provveduto agli adempimenti di cui al primo punto,
emettendo apposita ordinanza, ed ha altresì potenziato ulteriormente la
segnaletica, realizzando anche scritte in quattro lingue, con aggiunta di
lampeggianti, onde richiamare l'attenzione degli utenti.

Per il punto 3 si è redatto il progetto che prevede la realizzazione di
tre rampe di arresto da eseguire nel tratto terminale ed ubicate nei punti
dove si verificano il maggior numero di incidenti, con lo scopo
principale di consentire agli automezzi pesanti, col sistema &enante in
avaria, di potersi fermare per attrito su un letto composto di ghiaietto
selezionato con granulo di malta.

Per tale progettazione ci si è avvalsi del rilevamento di esperienze
poste in essere sull'autostrada francese A8 che da Mentone porta a
Nizza.

Tale progetto è stato favorevolmente esaminato dal consiglio di
amministrazione dell' Azienda nazionale autonoma delle strade e si è in
attesa del nulla osta che dovrà essere rilasciato dall'assessorato al
territorio ed ambiente.

Il Ministro dei lavori pubblici

PRANDINI
(4 aprile 1991)

CORLEONE, BOATO, MODUGNO, STRIK LIEVERS. ~ Al Ministro

dell' ambiente. ~ Premesso:
che in alta Valle Versa, nel territorio compreso tra le province di

Asti e Alessandria, si è creata una preoccupante situazione a causa di un
proliferare di domande per l'installazione di discariche per rifiuti tossici
e nocivi, alcune già in funzione, altre in procinto di essere attivate;

che la fascia di territorio interessata a questo fenomeno va, per
meno di 6 chilometri, da Montechiaro a Montiglio e gli impianti in
questione sono:

1) la fonderia di piombo SMA~FRINCO: impianto destinato al
recupero mediante fusione di piombo da rottamazione;

2) la discarica di rifiuti industriali tossici e nocivi a Montiglio:
più di 400.000 tonnellate di rifiuti industriali altamente pericolosi
ammassati, dal 1974 fino al 1985, nella cava di gesso sotterranea
«Cadana» nella quale è continua la formazione di acque sorgive e di
percolazione; formazione che obbliga ad un impiego ininterrotto di
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pompe per impedire il completo allagamento della cava stessa. Nel 1985
si è giunti alla chiusura della discarica senza che a tutt' oggi la regione
abbia preso alcun provvedimento di bonifica necessario a tutelare la
sicureza di tutta la valle;

che, per quanto riguarda Montechiaro, sono state invece
presentate le seguenti richieste:

1) la Montechiaro spa nel 1988 presentava domanda per
ottenere l'approvazione di un progetto per una discarica di seconda
categoria tipo B, per smaltire residui di lavorazione industriale, sita in
regione Reale di Montechiaro. La stessa ditta chiedeva contemporanea-
mente di poter installare nella vicina ex fornace un impianto per la
frantumazione, cernita e recupero di residui di fonderia di allumunio.
La domanda veniva respinta, ma la ditta ricorreva al TAR del Piemonte
ottenendo il 25 novembre 1989 l'annullamento della delibera di diniego
all'autorizzazione;

2) la Energest presentava domanda per ottenere l'autorizzazione
di una discarica di seconda categoria tipo B e di un impianto di
trattamento di reflui da installare nella cava di argilla in attività, sita in
località Beronco. Si tratta di una discarica con un volume totale di
smaltimento di oltre 500.000 metri cubi e di un impianto di depurazione a
base di trattamenti fisico-chimici e a colture batteriche: sono quindi due
impianti di smaltimento distinti e autonomi, anche se insistenti nella
medesima area. L'impianto di trattamento reflui sarebbe in grado di
ricevere percolati di discariche di prima e seconda categoria, nonchè reflui
liquidi sia speciali che tossici e nocivi di varia provenienza industriale,

gli interroganti chiedono di sapere:
per quale motivo si tenda a considerare la Valle Versa zona

potenzialmente idonea a ospitare molteplici siti di discarica o di
trattamento di rifiuti, dato che la valle in questione è ad esclusiva
vocazione agricola e, quindi, risente in maniera particolare di tutte le
modificazioni del terreno provocate dai vari impianti di smaltimento;

con quali criteri, da parte della regione in primo luogo e del
Ministero competente in seconda analisi, si prendano in considerazione
domande di installazione di impianti come quelli sopra citati quando è
accertato che questi ultimi trattano una quantità di reflui di gran lunga
superiore al fabbisogno delle intere province di Asti e Alessandria.

(4-05444 )
(6 novembre 1990)

RISPOSTA. ~ Con riferimento all'interrogazione parlamentare di cui

al' oggetto, si fa presente che, ai sensi dell'articolo 1 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n.377 del 1988, sono sottoposti
alla procedura di valutazione di cui all'articolo 6 della legge n. 349 del
1986 gli impianti di smalti mento dei rifiuti tossici e nocivi.

Per quanto riguarda i progetti di installazione degli impianti di
smaltimento della Valle Versa, risulta essere pervenuto al servizio VIA
del Ministero dell'ambiente solo quello della ditta Energest, di cui nel
corso dell'istruttoria sono state esaminate e valutate tutte le osservazio-
ni, istanze e pareri, pervenuti ai sensi del succitato articolo 6 della legge
n. 349 del 1986, in merito alla compatibilità ambientale dell'impianto
proposto.
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L'istruttoria si è conclusa con parere favorevole, salvo le prescrizio~
ni della giunta regionale. È in via di perfezionamento il relativo prov~
vedimento.

Circa le altre situazioni citate nell'interrogazione dalle informazioni
pervenute dalle autorità locali, risulta che:

la fonderia di piombo SMA~Frinco non è attualmente in attività e
che i capannoni e le strutture sono state poste in vendita;

per la discarica di rifiuti industriali tossici e nocivi di Monteglio,
la provincia, in collaborazione col comune, sta procedendo ad una
catalogazione delle camere di smaltimento con l'apposizione di idonee
targhe indicative, al fine di facilitare i prelievi e i controlli ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica n. 915 del 1982. Contempora~
neamente è in corso un'indagine idrogeologica e geochimica per
valutare l'entità dell'inquinamento causato dallo stoccaggio dei fanghi;

per la discarica di Montechiaro, nessuna attività è in corso da
parte della ditta.

Il Ministro dell' ambiente

RUFFOLO

(19 febbraio 1991)

DIONISI, IANNI, VELLA. ~ Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale e al Ministro senza portafoglio per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Premesso:

che i benefici previsti dalla legge n. 64 del 1986 cesseranno per la
provincia di Rieti il 31 dicembre 1992, per effetto di una decisione della
CEE;

che tale decisione trae origine da una errata valutazione dei
parametri socio~economici della provincia di Rieti;

che le condizioni economiche delle zone della provincia di Rieti
interessate dall'intervento straordinario e l'intero territorio provinciale
fanno registrare punte elevate di crisi economica e di gravissima
disoccupazione (oltre il 25 per cento della forza lavoro);

che, in seguito alla suddetta decisione di esclusione, si è già
registrata una notevole riduzione di investimenti nella zona;

che per una delle aziende più importanti che operano nel nucleo
industriale Rieti~Cittaducale (la Texas instruments spa) è stato delibera~
to nel 1989 un contratto di programma tra il Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e il gruppo Texas;

che il gruppo Texas è presente in Italia con tre stabilimenti a
Cittaducale (Rieti), ad Aversa (Caserta) e ad Avezzano (L'Aquila) dove è
previsto un maggior impegno per la costruzione di un polo produttivo
ad alta tecnologia;

che il contratto di programma impegna il gruppo Texas a
realizzare nel Mezzogiorno investimenti per un importo complessivo
pari a lire 1686,1 miliardi e che, a fronte dei suddetti investimenti, sono
state riconosciute ammissibili agevolazioni il cui onere stimato a carico
dell'intervento straordinario è pari a lire 964,6 miliardi;
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che lo stesso gruppo Texas ha più volte dichiarato che non ci
sarebbe stato alcun problema produttivo ed occupazionale e che anzi ~

nello stesso contratto di programma ~ era previsto un aumento di 150
addetti a Cittaducale (oltre ai 1000 previsti per Avezzano);

constatato invece:
che l'azienda, nel corso di diversi incontri sindacali e dopo

appena un anno dalla firma del contratto di programma, non è in grado
di riconfermare con nettezza i propri impegni e di dare garanzie sul
futuro occupazionale e produttivo dell'intero gruppo in Italia;

che, per quanto riguarda Cittaducale, non considera più urgente
il più volte richiesto ampliamento (che pare invece intenzionata a
dilazionare a dopo il 1993), che alcuni reparti di ricerca e di
applicazione saranno trasferiti in Avezzano (sempre al di sotto di quanto
previsto nel contratto di programma) e che si ha notizia che l'azienda sta
operando nel concreto per trasferire diversi dipendenti dei suddetti
reparti;

che inoltre l'azienda (sempre per quanto riguarda Cittaducale),
contravvenendo a quanto previsto in materia da accordi sindacali
aziendali, sta operando numerosi trasferimenti fuori dalla provincia;

constatato ancora:
che complessivamente il gruppo Texas non sembra in grado di

dare quelle garanzie e quelle certezze che sono dovute, anche in
relazione all'alto onere previsto per l'intervento straordinario per il
Mezzogiorno, per gli investimenti e che per di più lo stesso gruppo
Texas non opera (anche per gli orari ed altri problemi) nel quadro delle
normali relazioni sindacali che dovrebbero essere presupposto per
l'erogazione dei benefici previsti dalla citata legge n. 64,

gli interroganti chiedono se non si ritenga opportuna la convocazio~
ne di un urgente incontro ministeriale al fine di ottenere dal gruppo
Texas le dovute garanzie per il rispetto del contratto di programma, per
il rispetto degli accordi sindacali liberamente sottoscritti e soprattutto
per il mantenimento e lo sviluppo dei livelli occupazionali e produttivi
nei tre stabilimenti ed in particolare nella provincia di Rieti, già
duramente colpita da una grave crisi occupazionale (aggravata dalla
perdita di numerosi posti di lavoro anche nell'indotto che già risente
delle decisioni del gruppo Texas) destinata a non migliorare anche per
effetto della decisione di escludere la provincia dai benefici previsti
dalla legge n. 64 del 1986. Si chiede peraltro se non si ritenga di
riconsiderare tale esclusione.

(4~05889)
(7 febbraio 1991)

RISPOSTA. ~ Per delega ricevuta dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri si risponde alla interrogazione in oggetto, facendo anzitutto
presente che la decisione della Commissione CEE del 2 marzo 1988 alla
quale si fa riferimento nel testo dell'interrogazione è stata recepita
nell'ordinamento giuridico italiano con il decreto~legge Il luglio 1988,
n.258, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 1988,
n.337.

Quanto al contratto di programma stipulato tra questa amministra-
zione e la società Texas Instruments in data 7 novembre 1989, si
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comunicano i seguenti dati circa lo stato di attuazione alla data del 31
dicembre 1990:

investimenti tecnologici industriali: in contratto sono previsti
investimenti per 1.058 miliardi di lire, i progetti esecutivi presentati
dall'azienda configurano investimenti per 420,3 miliardi e di essi ne
sono stati approvati 4 per 401,8 miliardi (95,5 per cento); sono stati
realizzati investimenti per 209,7 miliardi (il 52 per cento circa degli
investimenti approvati). La maggior parte degli investimenti riguarda la
nuova unità operativa di Avezzano, ormai completata e in procinto di
entrare in funzione e il cui costo si aggira sui 380 miliardi: proprio per
l'avvio operativo di tali unità sono stati già assunti 440 nuovi addetti che,
secondo l'azienda, potranno raggiungere le 770 unità alla fine del
corrente anno;

centri di ricerca: su 76,S miliardi di investimenti previsti in
contratto, sono stati presentati ed approvati progetti esecutivi per 52,6
miliardi (69 per cento);

progetti di ricerca: un primo progetto, quello principale (4MBIT)
è già in corso di svolgimento per un costo di 201,2 miliardi di lire, su
una complessiva previsione contrattuale di 515,9 miliardi;

formazione addetti industria: anche per tale comparto è stato
presentato un progetto esecutivo per 10 miliardi, su una previsione di
35,7 miliardi.

In sintesi, quindi, ad un anno e tre mesi dalla stipula del contratto, a
fronte di un investimento complessivo pari a 1.686,1 miliardi di lire,
sono stati presentati progetti esecutivi comportanti investimenti per
715, 7 miliardi (42,4 per cento) dell'investimento totale e di essi ne sono
stati approvati 9 per un costo pari a 620,2 miliardi (86,6 per cento dei
progetti presentati).

Gli investimenti realizzati risultano ammontare a 285,4 miliardi,
mentre i contributi percepiti dalla Texas sono dell'ordine di 22,4
miliardi e i finanziamenti ricevuti pari a 101 miliardi.

Anche in riferimento allo stabilimento di Cittaducale (Rieti) la
Texas ha proceduto, alla data del 31 dicembre 1990, ad un incremento
occupazionale di 30 unità, per cui, in complesso, le unità di nuova
assunzione salgono a 470. Sempre per quanto concerne Cittaducale, si
fa presente che l'impegno all'assunzione delle 150 nuove unità va
riferito all'intero periodo contrattuale che termina entro novembre del
1993. Per quella data, assicura la Texas, gli impegni saranno mantenuti,
in quanto già dal 1992 si faranno sentire gli effetti di ricaduta degli
investimenti realizzati ad Avezzano.

In tale situazione non risulta possibile rilevare nei confronti della
anzi detta società alcuna inadempienza contrattuale in ordine sia
all'occupazione come anche agli investimenti.

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

GALASSO
(28 marzo 1991)

FOSCHI. ~ Ai Ministri della difesa e dei trasporti. ~ Premesso che in

una recente audizione alla Commissione difesa della Camera il capo di
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Stato maggiore dell'Aeronautica ha ipotizzato una ristrutturazione del
nostro modello di difesa nazionale, nell'ambito della NATO, a fronte
della positiva evoluzione di politica internazionale;

considerato che nel quadro di detta ristrutturazione anche la
realtà degli aeroporti militari della NATO potrà subire modificazioni;

tenuto conto che l'aeroporto militare di Miramare di Rimini,
oltre a costituire una importante realtà militare della NATO, assolve da
ormai 30 anni, in maniera contestuale, anche a una rilevante funzione
di scalo civile, costituendo un servizio essenziale ai collegamenti
nazionali ed esteri per il movimento turistico del più grande
comprensorio ricettivo d'Europa,

l'interrogante chiede di conoscere dal Governo quali siano più
concretamente gli orientamenti ed eventualmente le determinazioni
adottate o in via di adozione al riguardo di annunciate ristrutturazioni
degli aeroporti militari NATO, fornendo gli elementi conoscitivi
possibili circa le prospettive dell'aeroporto militare di Rimini, alla luce
delle considerazioni suesposte.

(4~05551 )
(15 novembre 1990)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del Ministro dei trasporti.
A seguito della riduzione del bilancio della Difesa e degli accordi

per la riduzione degli armamenti convenzionali in Europa è stato
avviato uno studio approfondito delle implicazioni che detti fattori
possono comportare sulla programmazione futura, anche in relazione
allo schieramento dei reparti di volo dell' Aeronautica militare.

Il predetto studio non è ancora completato, ed è, quindi, prematura
ogni possibile ipotesi circa le prospettive per gli aeroporti sedi di reparti
dell' Aeronautica.

Il Ministro della difesa
ROGNONI

(30 marzo 1991)

GIUSTINELLI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per sapere:
se rispondano al vero le notizie, di fonte giornalistica, relative ad

un presunto ripensamento della Società autostrade in ordine alla
realizzazione del progetto, da essa stessa elaborato, di costruzione di
un'area di parcheggio a ridosso dell'oasi faunistica di Alviano;

quali ragioni abbiano suggerito eventualmente di assumere tale
decisione e quali rapporti siano stati tenuti in proposito con gli enti
locali competenti;

se, al contrario, non si intenda procedere all'immediata realizza~
zione del parcheggio il quale, tra l'altro, metterebbe in contatto
l'Autosole con una zona di eccezionale interesse ambientale e
naturalistico, offrendo agli automobilisti un'occasione unica per una
sosta diversa, riposante ed istruttiva.

(4~04 7 60)

(3 maggio 1990)



Senato della Repubblica ~ 4601 ~ X Legislatura

9 APRILE 1991 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 127

RISPOSTA. ~ In riferimento alla interrogazione in oggetto indicata si

comunica che la realizzazione del nuovo parcheggio di Alviano, sulla
autostrada Al Milano~Roma, costituisce un preciso impegno nell'ambito
degli interventi promossi dalla Società autostrade al fine di valorizzare i
luoghi di significativo valore storico ed ambientaI e interessati dai
tracciati autostradali.

La sua realizzazione, però, è ritardata da mancanza di adeguate
risorse finanziarie, per cui ogni intervento al riguardo è condizionato
dai futuri apporti finanziari.

Il Ministro dei lavori pubblici
PRANDINI

(4 aprile 1991)

IMPOSIMATO. ~ Ai Ministri dell'interno e della difesa. ~ Premesso:

che nella notte tra il 15 e il 16 agosto una banda di sette od otto
malviventi armati di mitra e con il volto coperto da passamontagna ha
compiuto una rapina di ingente valore al treno in transito alla stazione
di Maddaloni Superiore;

che il fatto appare tanto più grave in quanto l'organizzazione
criminale responsabile del delitto è verosimilmente la stessa che dal
1982 opera impunemente nella zona con le stesse modalità;

che la stampa locale ha denunciato l'episodio con il titolo «Far
West a Maddaloni», evidenziando il collegamento con altri fatti analoghi
(si veda «Il Mattino» del 17 agosto 1987), tutti rimasti impuniti;

che la sempre maggiore diffusione di sostanze stupefacenti nella
provincia di Caserta, dove si sono verificati due decessi di giovanissimi
tossicodipendenti per l'uso del crack, confermano la sempre maggiore
diffusione del crimine organizzato,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali iniziative si intenda assumere per potenziare i commissariati di

polizia, le compagnie e le stazioni dei carabinieri esistenti nella zona;
se il Ministro dell'interno intenda promuovere la creazione a

Marcianise e a Maddaloni di due commissariati di polizia che possano
concorrere a far fronte alla sempre maggiore pericolosità della
delinquenza organizzata.

(4-00293)
(17 agosto 1987)

RISPOSTA. ~ La situazione della sicurezza pubblica nella provincia di

Caserta è da tempo all'attenzione di questo Ministero, che ha avviato
una serie di iniziative, di natura preventiva ed investigativa, per
contenere le attività della malavita locale e contrastare, in maniera più
decisiva, la crescita delle manifestazioni delinquenziali.

Nella provincia operano, infatti, d'intesa con gli organi investigativi
territorialmente competenti, squadre del Centro interprovinciale Criminal~
poI di Napoli e del nucleo centrale anticrimine, con compiti di supporto
informativo, nonchè unità del battaglione mobile dei carabinieri.

Viene anche stabilmente impiegata parte del nucleo prevenzione
crimine Campania, con funzioni di controllo del territorio.



Senato della Repubblica

9 APRILE1991

~ 4602 ~ X Legislatura

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 127

È stato inoltre disposto il rafforzamento dei presidi di polizia in
zone della provincia di Caserta, ritenute maggiormente sensibili.

A tal fine, con provvedimento del 10 giugno 1988, è stato istituito il
commissariato di pubblica sicurezza di Marcianise, con competenza
territoriale sui comuni di Marcianise, Capodrise, Recale, Portico e
Macerata Campania.

, L'ufficio di polizia ha iniziato la propria attività operativa il 27
novembre 1989, dopo il reperimento del relativo immobile e la concreta
disponibilità degli uomini e dei mezzi occorrenti.

Persistono, invece, difficoltà oggettive nel reperimento di un
immobile a Maddaloni, ove dovrà sorgere un commissariato di pubblica
sicurezza, obiettivo da tempo perseguito da questo Ministero.

Nella riunione del 12 marzo 1991 del Comitato provinciale
dell'ordine e della sicurezza pubblica, presieduta dallo scrivente presso
la prefettura di Caserta, si è quindi riaffermato !'impegno di questa
amministrazione ad imprimere il più sollecito corso possibile alla
definizione delle procedure occorrenti per l'istituzione del presidio.

Nel territorio considerato operano, comunque, una compagnia ed
una stazione dei carabinieri.

Nel corso dell'ultimo quinquennio, il comando generale dell'Arma ha,
tra l'altro, realizzato un incremento organico del gruppo di Caserta,
mediante l'assegnazione di consistenti unità di sottufficiali e di militari.

Grazie agli interventi attuati, i reparti dei carabinieri presenti nella
zona vengono mantenuti su livelli effettivi superiori alla forza prevista in
organico.

Il Governo ha anche adottato, su iniziativa di questo Ministero, un
decreto~legge, recentemente convertito dalla legge 30 novembre 1990,
n. 359, che dispone un incremento dell'organico delle forze di polizia,
l'introduzione di procedure semplificate per l'assunzione ed il recluta~
mento del personale e l'avvio di un piano di potenziamento delle sezioni
di polizia giudiziaria.

Permangono, tuttavia, difficoltà nello sforzo di commisurare gli
effettivi delle forze dell'ordine alle accresciute esigenze di lotta contro
la criminalità organizzata ed alla crescente richiesta di tutela e di
sicurezza, proveniente dalle zone più diverse del territorio nazionale.

Questa amministrazione è altresì impegnata nel perfezionamento,
nella qualificazione e nella specializzazione delle forze dell'ordine,
condizioni indispensabili allo svolgimento di migliori attività investigative.

A tal fine, un contrìbuto positivo potrà derivare dall'approvazione
parlamentare del decreto-legge in tema di lotta alla criminalità
organizzata, reiterato tre volte, l'ultima delle quali 1'8 marzo 1991, che,
tra le varie misure proposte, ha previsto l'istituzione, nelle aree a
rischio, di servizi investigativi interforze.

Nella riunione già ricordata del 12 marzo 1991, si è deciso, altresì,
di estendere all'area casertana l'esperimento, già in atto ìn altre nove
province del paese, consistente in un controllo attento e continuo del
territorio articolato su un piano coordinato con le tre forze di polizia e
con l'impiego di vigili urbani.

(4 aprile 1991)

Il Ministro dell'interno

SCOTTI
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IMPOSIMATO. ~ Ai Ministri dell'interno, di grazia e giustizia e della
difesa. ~ Premesso:

che alcune località della Campania sono state, ancora una volta,
teatro di gravissimi ed intollerabili episodi di violenza e di intimi~
dazione;

che a Lusciano, in provincia di Caserta, tra il 1982 e il 1985, sono
stati assassinati l'assessore Franco Brunitto e l'assessore Antonio
Pervio;

che numerosi attentati hanno subìto e subiscono con impressio~
nante frequenza i sindaci del comune di Lusciano;

che la reiterazione degli attentati, tutti rimasti impuniti, ha
provocato nel 1985 lo scioglimento del consiglio comunale di Lusciano
per le dimissioni di quasi tutti i consiglieri per protesta contro l'inerzia
delle autorità dello Stato;

che attraverso tali azioni criminose la camorra tende a costringe~
re l'amministrazione ad affidare ad alcuni ben individuati personaggi la
gestione degli appalti dei lavori pubblici;

che il 15 settembre 1987 alcuni sconosciuti, proseguendo nella
strategia del terrorismo mafioso, hanno compiuto un raid contro il
municipio di Lusciano esplodendo numerosi colpi d'arma da fuoco
contro le finestre della casa comunale, mettendo in grave pericolo la
vita degli impiegati;

che altri episodi di inaudita vilenza e di grande allarme sociale,
come gli assalti ai treni postali nelle località di Marcianise e di
Maddaloni nella stessa provincia di Caserta sono anch'essi rimasti
impuniti a causa della insufficienza e della inadeguatezza degli apparati
di risposta dello Stato;

che gravi appaiono le conseguenze di tale situazione sul piano
economico e sociale, per il diffondersi della droga, delle estorsioni e
della corruzione o degli omicidi dei pubblici amministratori;

che, come denunciato dalla stampa nazionle e locale (<<Il
Mattino» del 5 settembre, «Il Mattino» del16 settembre, «l'Unità» del16
settembre) e messo in rilievo dalla magistratura napoletana, esiste nella
zona periferica di Napoli (Afragola, Caivano, Cardito, Asano, Casavatore,
Casoria, Casalnuovo, Sant'Antonio, Mugnano, Melino, Marano) e di
Caserta «un quadro assai inquietante sul piano sociale ed istituzionale,
nonostante l'impegno delle forze dell'ordine e della magistratura
esistenti» ,

l'interrogante chiede di sapere:
1) se i Ministri interessati intendono attuare interventi immediati

ed efficaci per la ricostruzione delle strutture di polizia e giudiziarie
operanti nelle zone interessate dalla presenza della camorra al fine di
un'efficace opera di prevenzione e repressione;

2) se il Ministro di grazia e giustizia, in particolare, intende
finalmente aumentare gli organici della procura della Repubblica e del
tribunale di Santa Maria Capua Vetere, che deve amministrare la giustizia
in una zona con un indice di criminalità che è il più alto d'Italia;

3) se il Ministro dell'interno intende creare dei commissariati di
polizia nei luoghi teatro dei gravi episodi e cioè Lusciano, Marcianise e
Maddaloni e in altri centri ove esiste una grande concentrazione
criminale;
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4) se il Ministro della difesa intende potenziare le strutture
dell'arma dei carabinieri nelle suddette zone ed in quelle dove più alto è
il fenomeno delittuoso di stampo mafioso;

5) se i competenti Ministri intendono promuovere iniziative in
campo occupazionale intese a dare posti di lavoro ai giovani e ai disoc~
cupati.

(4-00344)
(22 settembre 1987)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del Ministero di grazia e
giustizia.

Questo Ministero si propone di elevare costantemente il livello
delle capacità operative delle forze di polizia, nell'intento di prevenire le
insidie alla serena convivenza e, in specie, alla vita e alla libertà di ogni
persona.

Di qui, quindi, l'impegno volto ad adeguare progressivamente le
forze di polizia ai delicatissimi compiti che le attendono, soprattutto
nelle aree del paese insidiate dalla delinquenza comune, in genere, e
dalla criminalità organizzata, in particolare, nelle varie forme che essa
assume.

In questa prospettiva, tuttavia, continuano a persistere difficoltà
oggettive dovute, da un lato, alle crescenti esigenze che la lotta alla
criminalità organizzata pone e, dall'altro, alle richieste continue di
tutela e di sicurezza, che provengono dalle aree più diverse del
territorio nazionale.

Proprio per tali ragioni, il Governo ha adottato, su iniziativa di
questo Ministero, un decreto-legge, convertito dalla legge 30 novembre
1990, n.359, che dispone un incremento dell'organico delle forze di
polizia, l'introduzione di procedure semplificate per l'assunzione ed il
reclutamento del personale e l'avvio di un piano di potenziamento delle
sezioni di polizia giudiziaria.

In questa strategia particolare attenzione viene riservata ai
problemi della sicurezza pubblica nelle province di Napoli e Caserta.

Il territorio della provincia di Napoli è oggetto di specifiche azioni
coordinate delle forze di polizia, effettuate mediante servizi a largo
raggio di carattere preventivo ed investigativo e di interventi mirati del
nucleo prevenzione crimine Campania e di reparti speciali del gruppo
dei carabinieri competente per territorio.

Particolari servizi di prevenzione e di repressione vengono poi
costantemente effettuati nei comuni di Caivano, Cardito, Arzano,
Casavatore, Casoria, Casalnuovo, Sant'Antonio, Mugnano, Melito e
Marano.

Per realizzare una maggiore presenza delle forze dell'ordine in tali
località è stata disposta, nel 1988, l'istituzione, in Afragola, di un
commissariato di pubblica sicurezza che ha competenza territoriale
anche sui comuni di Casoria, Casalnuovo, Casavatore, Frattaminore e
Frattamaggiore.

L'ufficio di polizia di Afragola svolge attività di prevenzione e
controllo anche nel territorio dei comuni di Cardito e di Caivano,
località, quest'ultima, per la quale sono in avanzata fase le procedure
per il reperimento e la locazione di un immobile.
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Nel territorio dei comuni, cui fa riferimento l'onorevole interrogan~
te, sono in ogni caso presenti stazioni dei carabinieri, la cui attività va ad
aggiungersi agli interventi operativi assicurati, nelle medesime località,
dai commissariati di pubblica sicurezza di Acerra, Castellammare di
Stabia e di Giugliano.

Nella provincia di Caserta sono state avviate iniziative, di natura
preventiva ed investigativa, per contenere le attività della malavita
locale e contrastare, in maniera più decisiva, la crescita delle
manifestazioni delinquenziali.

In tale prospettiva, è stato disposto lo stabile impiego nell'area
casertana di parte del nucleo prevenzione crimine Campania, con
funzioni di controllo del territorio.

Nella provincia operano, altresì, d'intesa con gli organi investigativi
territorialmente competenti, squadre del Centro interprovinciale Crimi~
nalpol di Napoli e del nucleo centrale anticrimine, con compiti di
supporto informativo, oltre ad unità del battaglione mobile dei ca~
rabinieri.

È stato, altresì, disposto il rafforzamento dei presidi di polizia, in
alcune zone della provincia di Caserta ritenute più sensibili.

A tal fine, con provvedimento del I o giugno 1988, è stato istituito il
commissariato di pubblica sicurezza di Marcianise, con competenza
territoriale sui comuni di Marcianise, Capodrise, Recale, Portico e
Macerata Campania.

L'ufficio di polizia è entrato in funzione il 27 novembre 1989 dopo il
reperimento del relativo immobile e la concreta disponibilità degli
uomini e dei mezzi occorrenti.

Persistono, invece, difficoltà oggettive nel reperimento di un
immobile a Maddaloni, ove dovrà sorgere un commissariato di pubblica
sicurezza, obiettivo da tempo perseguito da questo Ministero.

Nel territorio stesso sono comunque già operanti un compagnia ed
una stazione dei carabinieri.

Quando al territorio del comune di Lusciano, cui anche fa
riferimento l'onorevole interrogante, l'attività di controllo è espletata
dai reparti della compagnia dei carabinieri di Aversa che, distante solo
due chilometri, è nelle condizioni di svolgere la necessaria vigilanza,
con la forza effettiva opportunamente rinforzata. È altresì allo studio
l'istituzione di una compagnia dei carabinieri nel comune di Casal di
Principe, centro particolarmente colpito da fenomeni di criminalità
organizzata.

L'iniziativa rientra tra le misure avviate dal comando generale
dell'Arma dei carabinieri che ha programmato, per il quinquennio
1986~1990, un piano di incremento degli organici dei gruppi di Napoli e
di Caserta, in via di definitiva realizzazione.

Nella riunione del Comitato provinciale dell'ordine e della
sicurezza pubblica, presieduta dallo scrivente il12 marzo 1991 presso la
prefettura di Caserta, è stata riaffermata la precisa volontà di questa
amministrazione di imprimere il più sollecito corso possibile alla
definizione delle procedure per l'istituzione del commissariato di
pubblica sicurezza a Maddaloni e della compagnia dei carabinieri a
Casal di Principe.
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Sul versante dell'attività giudiziaria, va precisato che le esigenze del
tribunale e della procura della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere
sono state attentamente considerate dal Ministero di grazia e giustizia e
verranno soddisfatte in sede di definitiva ripartizione tra gli uffici
giudiziari delle unità di magistrato, il cui organico è stato aumentato
dalla legge 3 febbraio 1989, n. 32.

Questa amministrazione è altresì impegnata nel perfezionamento,
nella qualificazione e nella specializzazione delle forze dell'ordine,
condizioni indispensabili allo svolgimento di migliori attività investi~
gative.

A tal fine, un contributo positivo potrà derivare dall'approvazione
parlamentare del decreto~legge, reiterato tre volte, l'ultima delle quali
1'8 marzo 1991, in tema di lotta alla criminalità organizzata, che, tra le
varie misure proposte, ha previsto l'istituzione, nelle aree a rischio, di
servizi investigativi interforze.

Nella riunione già ricordata del 12 marzo 1991 è stato deciso,
altresì, di estendere all'area casertana l'esperimento, già in atto in altre
nove province del paese, consistente in un controllo attento e continuo
del territorio articolato su un piano coordinato con le tre forze di polizia
e con l'impiego dei vigili urbani.

Le misure adottate dal Governo non possono tuttavia esaurire le
reali dimensioni di un problema, nei cui confronti resta pur sempre
prioritaria una politica di promozione dello sviluppo economico e
sociale.

Da tempo il Governo, nella collegialità della sua espressione
politica, ha delineato l'esigenza di un patto sociale per lo sviluppo del
Mezzogiorno, da concertare con gli imprenditori e le associazioni
sindacali, da un lato, e con le istituzioni finanziarie e le regioni
meridionali, dall'altro.

È convincimento di questo Ministero che questa sia la via maestra
da seguire, se si vuole veramente avviare a soluzione i problemi, ai quali
fa riferimento l'onorevole interrogante.

Il Ministro dell'interno

SCOTTI
(4 aprile 1991)

IMPOSIMATO. ~ Ai Ministri dell'interno e della difesa. ~ Premesso:
che ancora una volta la zona dell' Agro Aversano, in provincia di

Caserta, è stata teatro di gravi ed inauditi episodi di violenza che minano
la credibilità delle istituzioni e la fiducia dei cittadini nella tutela dei
diritti di libertà;

che, come denunciato dalla stampa nazionale (vedi «Mattino» ed
«Unità» del 30 settembre), una caserma dei carabinieri in San Cipriano
di Aversa è stata fatta oggetto di un assalto selvaggio da parte di alcune
centinaia di persone;

che al termine dell'aggressione, protrattasi per alcune ore, ben
cinque carabinieri sono rimasti feriti;

che analoghi fatti di violenza, consistiti nel proditorio agguato
contro le forze dell'ordine da parte della delinquenza locale, si sono
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verificati di recente nella stessa zona di Caserta, ove si registra il più alto
tasso di criminalità d'Europa;

che a pochi chilometri da San Cipriano, nel comune di Lusciano,
il municipio di tale cittadina è stato assalito da alcuni sconosciuti che
hanno sparato numerosi colpi di arma da fuoco in pieno giorno, il 15
settembre 1987;

che l'apparato delle forze di polizia è assolutamente inadeguato
sul piano numerico rispetto ai gravi problemi di ordine pubblico della
zona;

che il sacrificio degli uomini di polizia e dei carabinieri non può
supplire alle carenze organizzative e strutturali,

l'interrogante chiede di sapere:
1) se i Ministri competenti intendano adottare urgenti misure per

potenziare gli apparati di polizia nella zona dell'Agro Aversano,
particolarmente nelle località di San Cipriano, Lusciano, Marcianise,
Villa Literno e Castel Volturno, dove la pacifica convivenza delle
popolazioni della zona è gravemente messa in pericolo;

2) se intendano promuovere, d'intesa con altri Ministeri,
iniziative nel campo occupazionale in favore dei giovani.

(4-00417)
(30 settembre 1987)

RISPOSTA. ~ La situazione della sicurezza pubblica nella provincia di

Caserta è da tempo all'attenzione di questo Ministero, che ha avviato
una serie di iniziative, di natura preventiva ed investigativa, per
contenere le attività della malavita locale e contrastare, in maniera più
decisiva, la crescita delle manifestazioni delinquenziali.

Nella provincia operano, infatti, d'intesa con gli organi investigativi
territorialmente competenti, squadre del centreo interprovinciale
Criminalpol di Napoli e del nucleo centrale anticrimine, con compiti di
supporto informativo, oltre a reparti del battaglione mobile dei ca-
rabinieri.

Viene anche stabilmente impiegata parte del nucleo prevenzione
crimine Campania, con funzioni di controllo del territorio.

È stato inoltre disposto il rafforzamento dei presidi di polizia in
alcune zone dell'agro aversano ritenute maggiormente sensibili.

A tal fine, con provvedimento della giugno 1988, è stato istituito il
commissariato di pubblica sicurezza di Marcianise, con competenza
territoriale sui comuni di Marcianise, Capodrise, Recale, Portico e
Macerata Campania.

Con successivo provvedimento del 25 novembre 1988, è stato
istituito, nel comune di Castel Volturno, un commissariato di pubblica
sicurezza con competenza territoriale sui comuni di Castel Volturno,
Mondragone, Cancello Arnone, Grazzanise e Santa Maria La Fossa.

I due uffici di polizia sono entrati in funzione, rispettivamente, il 27
novembre e 1'11 gennaio 1989, dopo il reperimento dei relativi immobili
e la concreta disponibilità degli uomini e dei mezzi occorrenti.

Il territorio del comune di Lusciano è invece controllato dai reparti
della compagnia dei carabinieri di Aversa che, distante solo due
chilometri, è nelle condizioni di svolgere la necessaria vigilanza,
assicurata dalla forza effettiva, opportunamente rinforzata.
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Quanto, poi, al territorio dei comuni di San Cipriano e di Villa
Literno, i servizi preventivi ed investigativi sono espletati dalla rispettive
stazioni dei carabinieri, le cui attività vanno ad aggiungersi agli
interventi operativi della compagnia e del commissariato di pubblica
sicurezza di Aversa.

I presidi dell' Arma dei carabinieri della provincia di Caserta sono
stati tutti incrementati dal comando generale sulla base di un piano di
potenziamento della forza effettiva, programmato per l'ultimo quin~
quennio, in via di definitiva realizzazione.

Tra le ulteriori misure allo studio vi è l'istituzione di una compagnia
a Casal di Principe, centro particolarmente interessato da fenomeni di
malavita organizzata.

Nella riunione del Comitato provinciale dell'ordine e della
sicurezza pubblica, presieduta dallo scrivente il 12 marzo 1991 presso la
prefettura di Caserta, si è deciso di imprimere il più sollecito corso
possibile alla definizione delle procedure per l'istituzione del presidio.

Com'è noto all'onorevole interrogante, il Governo ha anche
adottato, su iniziativa di questo Ministero, un decreto~legge, recente~
mento convertito dalla legge 30 novembre 1990, n. 359, che dispone un
incremento dell',organico delle forze di polizia, l'introduzione di
procedure semplificative per l'assunzione ed il reclutamento del
personale e l'avvio di un piano di potenziamento delle sezioni di polizia
giudiziaria.

Ciò nonostante, continuano a persistere difficoltà oggettive nel~
l'adeguamento degli effettivi delle forze dell'ordine alle accresciute
esigenze di lotta contro la criminalità organizzata ed alla continua
richiesta di tutela e di sicurezza, proveniente dalle zone più diverse del
territorio nazionale.

Questa amministrazione è altresì impegnata nel perfezionamento,
nella qualificazione e nella specializzazione delle forze dell'ordine,
condizioni indispensabili allo svolgimento di migliori attività investi~
gative.

A tal fine, un contributo positivo potrà derivare dall'approvazione
parlamentare del decreto~legge, reiterato tre volte, l'ultima delle quali
1'8 marzo 1991, in tema di lotta alla criminalità organizzata, che, tra le
varie misure proposte, ha previsto l'istituzione, nelle aree a rischio, di
servizi investigativi interforze.

Nella riunione già ricordata del 12 marzo 1991 è stato deciso,
altresì, di estendere all'area casertana l'esperimento, già in atto in altre
nove province del paese, consistente in un controllo attento e continuo
del territorio articolato su un piano coordinato con le tre forze di polizia
e con l'impiego dei vigili urbani.

Le misure adottate dal Governo non possono tuttavia esaurire le
reali dimensioni di un problema, nei cui confronti resta pur sempre
prioritaria una politica di promozione dello sviluppo economico e
sociale.

Da tempo il Governo, nella collegialità della sua espressione
politica, ha delineato l'esigenza di un patto sociale per lo sviluppo del
Mezzogiorno, da concertare con gli imprenditori e le associazioni
sindacali, da un lato, e con le istituzioni finanziarie e le regioni
meridionali, dall'altro.
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È convincimento di questo Ministero che questa sia la via maestra
da seguire, se si vuole veramente avviare a soluzione i problemi, ai quali
fa riferimento l'onorevole interrogante.

Il Ministro dell'interno
SCOTTI

(4 aprile 1991)

IMPOSIMATO. ~ Al Ministro senza portafoglio per il coordinamento
della protezione civile e al Ministro dell'interno. ~ Premesso:

che i condomini assegnatari degli appartamenti ubicati all'ultimo
piano del fabbricato di proprietà del comune di Maddaloni (Caserta) in
via Campolongo 41 hanno ripetutamente sollecitato ~ e per ultimo il 23
settembre 1989 ~ quella amministrazione comunale ad adottare tutte le
misure necessarie ad eliminare la situazione di grave pericolo creatasi
nei predetti appartamenti a causa delle continue infiltrazioni dell'acqua
piovana attraverso le numerose fessure createsi nel solaio;

che analogo sollecito era stato rivolto al prefetto di Caserta
affinchè esercitasse tutte le attività di sua competenza in ordine ai gravi
problemi riguardanti il fabbricato per civili abitazioni di via Campolon~
go 41, acquistato dal comune di Maddaloni per ospitare persone colpite
dal terremoto del 1980;

che, in particolare, il prefetto veniva informato della necessità di
lavori di straordinaria manutenzione urgenti ed indifferibili alla rete
fognaria, mal funzionante;

che, a causa del difettoso funzionamento, spesso si sono verificati
in questi ultimi tempi otturazioni ed intasamenti che provocano la
fuoriuscita all'aperto di liquame fecale, con serio e grave pericolo per la
salute e l'igiene di tutte le persone che ivi sono residenti;

che il lastrico solare, per difetti certamente imputabili ad errori e
negligenze della ditta costruttrice dello stabile in questione, presenta
numerose crepe che consentono l'infiltrazione dell'acqua piovana;

che in data 2 ottobre 1982 il comando provinciale dei vigili del
fuoco di Caserta, vista la relazione dallo stesso comando eseguita,
rilasciava un certificato di prevenzione antincendi atte stante la presenza
nell'autorimessa di 2 bocche da incendio, in realtà assolutamente
inesistenti;

che tutto ciò avviene mentre ingenti somme finalizzate alla
ricostruzione sono state destinate ad immobili non terremotati o a
comuni non colpiti dal terremoto,

l'interrogante chiede di sapere se non si ritenga di intervenire per
rimuovere la situazione di pericolo esistente.

(4~03995)
(25 ottobre 1989)

RISPOSTA. ~ Si fa riferimento all'interrogazione indicata in oggetto,
alla quale si risponde per delega del Presidente del Consiglio dei
ministri.

Al riguardo si fa presente che la prefettura di Caserta ha comunicato
che il comune di Maddaloni ha dato disposizione all'ufficio tenico
comunale di preparare la perizia estimativa per i necessari lavori di
straordinaria manutenzione della rete fognante della zona.
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Per quanto riguarda le opere di straordinaria manutenzione
dell'edificio è stato precisato che il lastrico solare è stato riparato e che
il comando dei vigili del fuoco ha constatato la rispondenza delle misure
di sicurezza in atto presso l'autorimessa alle vigenti norme in materia.

In particolare all'atto del sopralluogo veniva accertata l'esistenza di
2 bocche antincendio del tipo UNI da 45, perfettamente corredato ed in
stato di efficienza.

Il Ministro senza portafoglio
per gli affari regionali e i problemi istituzionali

MACCANICO

(24 gennaio 1991)

PERUGINI. ~ Ai Ministri dell'interno e di grazia e giustizia.
~ Per

sapere in base a quali disposizioni sia regolato il servizio di scorta a tutte
quelle persone che, ogni giorno, con le macchine di servizio vengono
accompagnate e protette per le strade di Roma fino all'aeroporto di
Fiumicino.

Inoltre si chiede di conoscere l'elenco di tali persone, quale sia la
motivazione di tale costosissimo servizio e quale l'onere complessivo
che, giornalmente, sostiene lo Stato.

(4-05269)
(25 settembre 1990)

PERUGINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Richiamando l'interrogazio-
ne 4-05269 del 25 settembre 1990, che non ha ricevuto alcuna risposta,
l'interrogante chiede di sapere se a tutti coloro ai quali il Comitato per
l'ordine pubblico concede l'auto blindata e la scorta rimane per sempre
tale assegnazione oppure se essa si risolve, automaticamente, con
l'esaurimento del mandato elettivo o di nomina.

(4-05685)
(11 dicembre 1990)

RISPOSTA (*). ~ La questione, proposta dall'onorevole interrogante,
riveste una delicatezza estrema, dovendosi contenere, per evidenti
motivi di operatività, l'impegno delle forze di polizia ma assicurare
anche, nello stesso tempo, l'esigenza di tutela delle persone, particolar-
mente esposte a minaccia della propria vita per la funzione svolta, come
nel caso dei magistrati, o per il rilievo istituzionale delle cariche
rivestite, come nel caso delle autorità politiche.

Analoga esigenza sussiste in relazione alle conseguenze che, sul
piano dell'ordine pubblico e degli effetti di destabilizzazione, potrebbe-
ro avere episodi delittuosi nei confronti di altri personaggi della vita
pubblica.

In tutti tali casi, i problemi connessi con la sicurezza delle persone
considerate «a rischio» vengono sottoposti dai prefetti all'esame dei
Comitati provinciali per l'ordine e la sicurezza pubblica, competenti per

(*) Testo, sempre identico, inviato dal Governo in risposta alle due interrogazio-
ni sopra riportate.
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territorio, al fine di valutare l'effettiva esposizione del destinatario al
pericolo e la conseguente necessità di attivare eventuali misure di pro-
tezione.

I dispositivi di sicurezza sono tutti sottoposti a termine per
consentire un periodico riesame che ha lo scopo di accertare la
permanenza dei presupposti che avevano determinato l'adozione delle
misure di tutela.

Gli oneri connessi con l'espletamento di tali servizi non incidono su
appositi capitoli di bilancio, ricadendo sulle risorse finanziarie destinate
all'assolvimento dei compiti connessi con la tutela della sicurezza.
pubblica.

Il Ministro dell'interno

SCOTTI
(4 aprile 1991)

POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri della

difesa e di grazia e giustizia. ~ Premesso:
a) che gli articoli 117 e 120 del regio decreto 31 dicembre 1928,

n. 3458, prevedono che agli ufficiali in servizio permanente, a quelli
della categoria in congedo ed ai sottufficiali (compresi quelli richiamati
dal congedo) mutilati o invalidi di guerra vengano concessi dei benefici
amministrativi;

b) che per effetto della legge 15 luglio 1950, n. 539, tali benefici
sono stati estesi ai mutilati ed invalidi per servizio, che, alle dirette
dipendenze dello Stato, abbiano contratto in servizio o per causa di
servizio, militare o civile, mutilazioni o infermità, debitamente ricono-
sciute, ascrivibili ad una delle categorie di cui alla tabella annessa alla
legge 19 febbraio 1942, n. 137, e successive modificazioni;

c) che l'articolo 116 della legge 10 aprile 1954, n. 113, ha istituito
il ruolo d'onore nel quale sono iscritti d'ufficio, previo collocamento in
congedo assoluto, i militari che siano riconosciuti permanentemente
inabili al servizio militare, sia per mutilazioni o invalidità riportate o
aggravate per servizio di guerra...; sia per mutilazioni o infermità
riportate in incidenti di volo comandato, anche in tempo di pace...; sia
per mutilazioni o invalidità riportate in servizio e per causa di servizio,
che abbiano dato luogo a pensione privilegiata ordinaria delle prime
otto categorie;

d) che non risulta che il Parlamento nazionale, a datare dal 1944
(cobelligeranza con gli alleati) abbia mai dichiarato lo stato di guerra
(articolo 78 della Costituzione);

e) che i limiti di età fissati dalla legge 18 ottobre 1962, n. 1499, per
la cessazione dal servizio permanente escludono, di fatto, che vi possano
essere elementi coinvolti negli eventi bellici del 1940-1945, ancora
interessati alla legge 27 febbraio 1989, n. 79, recante «Nuove norme in
materia di permanenza in servizio dei militari iscritti nel ruolo d'onore
decorati al valor militare o civile» pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del
7 marzo 1989, n. 55,

l'interrogante chiede di sapere:
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se lo scopo originario, non tanto coperto, della predetta legge,
vista l'evidente inapplicabilità della norma nei confronti dei decorati al
valore militare, non sia stato quello di favorire i tanti politici e piduisti
che, in passato, hanno ottenuto, grazie ad inconfessabili connivenze, il
grado militare (in alcuni casi senza avere espletato neanche il servizio
militare di leva e senza essere in possesso dei titoli previsti dalla legge)
in virtù della vaghezza della norma della cosiddetta «legge Marconi»
nell'individuare gli elementi «che avevano dato lustro alla Patria», o,
una volta fallito un così scoperto tentativo, di far passare, in forma
surrettizia, con la dizione «... militari iscritti nel ruolo d'onore decorati
al valore militare o civile», il riconoscimento di fatto di stati di
belligeranza militare che, in quanto susseguenti al 1944, il Parlamento
non risulta aver mai deliberato (Libano, Golfo Persico, eccetera);

se in armonia con quanto detto nei punti a), b) e c) delle
premesse alla presente interrogazione, non sia giusto e giuridicamente
corretto estendere al personale militare e civile iscritto nel ruolo
d'onore per mutilazioni o invalidità riportate in servizio o per causa di
servizio i diritti riconosciuti dalla legge 27 febbraio 1989, n.79, e di
voler far conoscere con quali provvedimenti amministrativi urgenti si
vorrà introdurre i necessari correttivi.

(4-04657)
(3 aprile 1990)

RISPOSTA. ~ La legge 27 febbraio 1989, n. 79, attribuisce ai militari
iscritti nel ruolo d'onore, decorati al valor militare o civile, il diritto di
rimanere o essere richiamati a domanda in servizio fino al raggiungi-
mento dei limiti di età previsti per il grado ricoperto, per essere
impiegati in attività compatibili con la loro ridotta idoneità fisica.

Si è voluto con ciò dare un tangibile riconoscimento ai militari che
per grave fatto occorso nell'espletamento degli obblighi di servizio
abbiano ricevuto decorazione al valor militare o civile.

Presupposti altrettanto particolari non sembrano sussistere per
coloro che, pur iscritti nel ruolo d'onore, non abbiano meritato
decorazioni al valor militare.

Peraltro tutti gli ufficiali e sottufficiali iscritti nel ruolo d'onore
possono essere richiamati in servizio per incarichi compatibili con le loro
condizioni fisiche. Il personale in questione può altresì beneficiare di un
particolare regime d'avanzamento (disciplinato, per gli ufficiali, dall'artico-
lo 20 della legge n. 1137 del 1955, quale modificato dalla legge n. 1148 del
1964, e per i sottufficiali dalla legge n. 872 del 1973).

Il Ministro della difesa
ROGNONI

(30 marzo 1991)

POLLICE. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro del
tesoro. ~ Per conoscere:

a quanto ammontino le cifre per i vari stipendi degli alti gradi
militari e in particolare se per il grado di generale di Corpo d'armata si
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raggiunga e si superi la cifra di 98 milioni prevista per il generale
dell'Esercito in comando dei carabinieri e per gli ammiragli di
squadra;

a quanto ammontino le spese per indennità operative e di
missione e quali aumenti vi siano stati;

se sia mantenuta la «promozione alla vigilia» che permette a un
ufficiale di andare in pensione con un giorno di servizio nel suo grado e
uno stipendio quasi doppio di quello percepito in servizio.

(4-05225)
(4 agosto 1990)

RISPOSTA. ~ Le cifre per i nuovi stipendi degli alti gradi militari, in
vigore dal 1Qluglio 1990, con riferimento al caso più ricorrente di un
ufficiale con 40 anni di servizio, al lordo delle ritenute previdenziali,
asistenziali ed erariali, sono le seguenti:

generale di corpo d'armata lire 71.705.167;
generale di divisione lire 61.379.500;
generale di brigata lire 54.778.816.

L'indennità mensile di impiego operativo di base di cui alla legge 23
marzo 1983, n. 78, ammonta a lire 584.640, al lordo delle ritenute.

L'indennità di missione giornaliera per i generali di corpo d'armata,
dal 1

Q
gennaio 1985, è fissata in lire 55.800.

Agli ufficiali all'atto della cessazione dal servizio vengono concessi i
benefici previsti dalle leggi n. 536 del 1971 e n. 224 del 1986, che non
comportano affatto lo stipendio doppio rispetto a quello goduto in
attività di servizio, atteso che il beneficio più rilevante, nella generalità
dei casi, consiste nell'attribuzione di sei scatti del 2,5 per cento.

Il Ministrodella difesa
ROGNONI

(30 marzo 1991)

POLLICE. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per conoscere le ragioni del

ritardo nella risposta alla domanda di pensione di guerra del signor
Salvatore Improta fu Giovanni, classe 1942, residente a Caivano
(Napoli). La domanda, presentata alla Direzione generale' pensioni di
guerra nel febbraio 1982,ha il codice 1261782.

(4-05626 )
(29 novembre 1990)

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazione indicata in oggetto,
concernente la pratica di pensione di guerra del signor Salvatore
Improta fu Giovanni, classe 1942, residente a Caivano. (Napoli).

Al riguardo, si fa presente che il numero di posizione 1261782,
indicato nell'interrogazione, si riferisce alla pratica del signor Pietro
Ognibene fu Orazio e non a quella del signor Salvatore Improta.

Pertanto, per poter effettuare ulteriori e più approfonditi accerta-
menti, sarebbe opportuno conoscere i dati anagrafici completi dell'inte-
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ressato, gli estremi di spedizione della domanda di pensione e ogni altro
elemento utile alla identificazione della relativa pratica, compreso, se
possibile, il numero esatto della posizione pensionistica.

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro
BUBBICO

(28 marzo 1991)

POLLICE. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per conoscere i motivi che
impediscono l'attuazione del decreto in favore del signor Lorenzo Falchi,
già sottufficiale della Marina militare, e concernente il passaggio dal
quarto al sesto livello delle qualifiche funzionali in attuazione dell'articolo
4 della legge n. 312 del 1980, decreto già registrato dalla Corte dei conti e
giacente a Difeimpiegati presso l'ufficio del dottor Criscuolo.

(4-05764)
(20 dicembre 1990)

RISPOSTA. ~ Il provvedimento diretto ad attuare e definire il
trattamento economico spettante al signor Lorenzo Falchi in conse-
guenza dell'inquadramento alla 6" qualifica funzionale ~ profilo n. 188 ~

disposto con decreto ministeriale 14 novembre 1988 (registrato alla
Corte dei conti il 14 settembre 1989), è stato predisposto in data 23
gennaio 1991 e contestualmente trasmesso alla Ragioneria centrale per
il successivo inoltro alla Corte dei conti per la registrazione.

Il Ministro della difesa
ROGNONI

(30 marzo 1991)

SANESI. ~ Al Ministro per i beni culturali e ambientali. ~ Considerata

l'attuale profonda crisi funzionale attraversata dallo storico Opificio
delle pietre dure di Firenze a seguito della trasformazione avvenuta nel
1974 con provvedimento del Ministero per i beni culturali e ambientali
in Opificio delle pietre dure e laboratori di restauro;

considerato infatti che, per le scelte dei dirigenti, attualmente
grossa rilevanza hanno assunto i lavori dei laboratori di restauro,
soprattutto dei dipinti, evidentemente da non sottovalutare ma a tutto
discapito delle tradizionali lavorazioni dell'Opificio che rischia di
morire, impoveritosi delle sue indispensabili attrezzature che hanno
lasciato il posto a reparti di analisi e di ricerca ed anche della quasi
totalità dei suoi abili operatori,

l'interrogante chiede di sapere quali iniziative si intenda perseguire
per rendere all'Opificio delle pietre dure di Firenze l'originaria
funzionalità e l'[nsostituibile ruolo.

(4-05399)
(16 ottobre 1990)

RISPOSTA. ~ In merito all'interrogazione parlamentare indicata in
oggetto si osserva quanto segue.
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La «trasformazione» cui si riferisce l'onorevole interrogante è stata
in realtà un inevitabile effetto di una complessa operazione idonea a
rafforzare la collocazione della speciale attività dell'Opificio nell'ambito
di quella del restauro e di tutela del patrimonio artistico e storico
italiano, ricco anche di opere e di monumenti rientranti nelle tematiche
istituzionali dell'Opificio.

La consapevolezza di tale realtà da parte di questo Ministero è
atte stata dalla lunga vicenda della disciplina legislativa della scuola di
restauro presso l'Opificio, in attuazione della legge 10 marzo 1975,
n.44.

Per l'appunto il regolare funzionamento di detta scuola, sulla base
di norme legislative da approvare urgentemente, costituisce il fattore
fondamentale per assicurare all'Opificio personale professionalmente
specializzato nei settori di attività tradizionali dell'antico Istituto.

È indubbiamente importante che la scuola dell'Opificio sia
opportunamente collegata con la scuola dell'Istituto centrale per il
restauro, bisognevole di aggiornamenti e di integrazioni anche in
rapporto all'incremento dell'attività del restauro sviluppatosi negli
ultimi tempi presso le regioni.

Ben consapevole di tali problemi il sottoscritto ha provveduto a
trasmettere, in data 23 marzo 1991, alla Presidenza del Consiglio dei
ministri ed al Ministero del tesoro, per l'iscrizione all'ordine del giorno
del Consiglio dei ministri, uno schema di disegno di legge concernente
l'insegnamento del restauro presso l'Istituto centrale per il restauro e
l'Opificio delle pietre dure.

In tale provvedimento, tra l'altro, è prevista, anche, in attuazione di
quanto disposto dall'articolo Il della predetta legge n.44 del 1975,
l'istituzione presso l'Opificio delle pietre dure di un'apposita scuola,
denominata «Scuola per il restauro di antiche opere di commesso e
d'arte minore» alla quale è affidato l'insegnamento del restauro in
coordinamento con l'Istituto centrale per il restauro.

Il Ministro per i beni culturali e ambientali
F ACCHIANO

(30 marzo 1991)

SPETlt. ~ AJ Ministro dei lavori pubblici. ~ Premesso che è in atto
nella provincia di Trieste il completamento della rete autostradale per il
porto e per i valichi di confine con la Jugoslavia, per cui sono previste
agli svincoli ed alle uscite delle indicazioni con i nomi delle località
raggiungibili, comprese località e comuni che hanno denominazioni sia
italiane che slovene, conosciute ed usate dalle popolazioni locali ed
oltreconfine, ma anche dalle varie amministrazioni locali, compresa
quella provinciale, nella loro toponomastica stradale, l'interrogante
chiede di sapere se non si ritenga necessario impartire all'azienda
appaltatrice dei lavori ed alle imprese che li stanno eseguendo le
istruzioni necessarie all'apprestamento della indispensabile segnaletica
bilingue lungo il percorso dei raccordi autostradali sull'altipiano
carsico e nell'immediata periferia cittadina interessata dai lavori.

(4~01404)
(7 aprile 1988)
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RISPOSTA. ~ In riferimento alla interrogazione in oggetto indicata si
assicura che l'Azienda nazionale autonoma delle strade, su conforme
avviso del Commissariato del Governo per la regione Friuli-Venezia
Giulia, provvederà quanto prima a dotare la rete viabile dell'Altopiano
Carsico dei segnali stradali bilingue.

Il Ministro dei lavori pubblici

PRANDINI
(4 aprile 1991)

VETTORI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per conoscere:
quali iniziative intenda assumere, viste le migliorate possibilità di

accertamento anche in territorio della Repubblica democratica tedesca
e la concretezza delle recenti notizie circa le sepolture di militari
italiani negli anni 1943~1945, per una aggiornata valutazione storica,
morale, politica e militare della complessiva vicenda degli oltre 600.000
cosiddetti «internati militari» che, con oltre 40.000 «non rimpatriati»
dalla deportazione per rifiuto di servire la Germania nazista e di
adesione alla Repubblica sociale italiana, costituisce un doloroso
capitolo italiano della seconda guerra mondiale, occultato a suo tempo
dalla studiata falsità della posizione giuridica attribuita che impediva
ogni intervento e controllo del trattamento da parte della Croce rossa
internazionale ed in seguito rimosso per opportunismi più diversi;

se ritenga di poter utilizzare organicamente l'ampia documenta~
zione bibliografica esistente, più che singole indagini o inchieste su
presunti eccidi in singole località (per esempio Leopoli o Deblin) per
ottenere dal Governo della BRD il completamento degli elenchi dei
«Konzentrationslager» (KZ) di cui alle BGB (Gazzette Ufficiali) nn.64
del 24 settembre 1977 (Z. 1997-A) e 46 del 3 dicembre 1982 (Z. 5702-A)
sia per ulteriori ricerche, sia ai fini della legge n.791 del 1980 ed, in
particolare, l'inclusione in detti elenchi degli «Arbeiterziehungslager»
nominai mente dipendenti dalle direzioni di Land della polizia civile nei
quali (ad esempio Lahde e Libeau) la «educazione al lavoro» consisteva
in pene per lievissime mancanze con durata 14, 21, 42, 56, 112 giorni
con metodi, rituali e personale dei più noti campi di «eliminazione)) e
quindi con mortalità elevatissima nel breve tempo;

se non valuti doverosa una propria iniziativa presso gli Stati
maggiori delle Forze armate affinchè ~ quantomeno in ossequio
all'articolo 6 della legge n. 93 del 1952 di ratifica del decreto legislativo
della Costituente n. 137 del 1948 ~ venga compreso nella normativa di
applicazione della circolare n. 5000/10 gennaio 1953 per definirlo come
«partecipazione ad operazione di guerra» il periodo di internamento dei
militari dopo 1'8 settembre 1943, eliminando una incredibile penalizza~
zione del primo atto di Resistenza, di peso anche militare non
indifferente e comunque iniziato con un fatto d'armi (a volta segnato nei
documenti militari dei singoli), rispetto a ben più brevi ma più
documentate presenze sul territorio nazionale;

se non possa considerare l'opportunità di una propria determina-
zione che parifichi un lungo periodo di pericolosa deportazione al
servizio di tre mesi nell'esercito di liberazione ai fini dell'articolo 4 della
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legge 8 agosto 1980, n. 434, rimuovendo una incomprensibile discrimi~
nazione sotto ogni profilo.

(4~05322)
(27 settembre 1990)

RISPOSTA. ~ Le notizie sui militari e sui civili deceduti nei campi di
concentramento a suo tempo esistenti nel territorio della ex Repubblica
democratica tedesca sono incerte perchè, a causa della rapida avanzata
delle armate sovietiche, molti lager e campi di concentramento furono
sgombrati rapidamente con conseguente perdita e distruzione di gran
parte della documentazione statistica ivi esistente.

Nel primo dopoguerra, il Commissariato generale onoranze caduti
in guerra, con la collaborazione delle nazioni alleate, della Croce rossa
internazionale, del Servizio internazionale di Arolsen (per gli internati
civili) e del Deutsche Dienstelle Wast (per gli internati militari) ha
rimpatriato le salme di oltre 1.700 caduti che per la quasi totalità sono
state inumate in tombe di famiglia, a seguito di esplicita richiesta da
parte di congiunti.

Successivamente, le iniziative intese a stabilire con la Repubblica
democratica tedesca accordi bilaterali volti al completamento della
ricerca e del recupero degli oltre 4500 caduti italiani, dei quali sono noti
i nominativi e le località di sepoltura, hanno trovato sempre un fermo
atteggiamento ostativo da parte delle autorità della ex Repubblica
democratica tedesca per differente valutazione dei dati e pertanto non è
stato più possibile proseguire l'attività di ricerca.

Nel dicembre 1989 il Governo italiano ha stipulato con le autorità
della Repubblica democratica tedesca un accordo sulle sepolture di
guerra.

A seguito dei noti avvenimenti, che hanno portato all'unificazione
delle due Repubbliche, il Commissariato generale onoranze caduti in
guerra ha interessato il paritetico organo tedesco della Repubblica
federale di Germania (Volksbunf Deutschekriegsaberfuersorge) per
conoscere l'ente al quale far capo per effettuare le operazioni di ricerca
e rimpatrio dei nostri caduti tenendo conto sia dell'accordo stipulato
con la Repubblica federale di Germania (legge n. 801 del 12 agosto
1957) sia di quella stipulato con la ex Repubblica democratica
tedesca.

Il Commissariato generale onoranze caduti in guerra ha recente-
mente effettuato un sopralluogo a Zeithain, localizzando l'area nella
quale esisteva il cimitero italiano, ove risultano sepolti 849 caduti.

Nel quadro della legge n. 204 del 9 gennaio 1951 si provvederà
quanto prima alla raccolta e sistemazione definitiva di tutti i caduti dei
quali sarà possibile individuare i resti mortali. Di quanto sopra, saranno
informati gli stessi familiari dei caduti per conoscere i loro desiderata in
merito al luogo di definitiva sepoltura: sacrario militare o tomba
privata.

Agli internati in Germania negli anni 1943~1945 sono stati
riconosciuti i benefici combattentistici di cui all'articolo 6 della legge
n. 95 del 1952.

Per quanto attiene alla promozione a titolo onorifico di cui
all'articolo 4 della legge n. 434 del 1980 si fa presente che la recente
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legge n. 323 del 1990 consente di conseguire la suddetta promozione a
tutti coloro cui sia stato conferito il distintivo di «volontario della
libertà» .

Il Ministro della difesa
ROGNONI

(30 marzo 1991)

ZECCHINO. ~ Al Ministro dell'università e della ricerca scientifica e
tecnologica. ~ Premesso:

che «nel caso di attivazione di una nuova facoltà decentrata,
diversa da quelle che compongono l'Università, le attribuzioni spettanti
al consiglio di facoltà relativamente alla nuova struttura sono esercitate
da un comitato composto da 5 professori» (articolo 2, comma 6, della
legge n. 245 del 1990), di cui 3 eletti dai professori di ruolo di discipline
previste nei piani di studio della nuova facoltà e 2 designati dal senato
accademico;

che sinora non si è provveduto a convocare le elezioni dei
componenti del citato comitato, con il rischio di far perdere agli
studenti neo-iscritti l'anno accademico 1990-91 e di deludere così le
aspettative delle popolazioni interessate e delle istituzioni locali che
hanno con grandi sforzi apprestato le necessarie strutture,

l'interrogante chiede di conoscere le ragioni del ritardo e le
iniziative urgenti che si intende adottare per scongiurare i rischi
adombrati.

(4-05755)
(19 dicembre 1990)

RISPOSTA. ~ Con il documento ispettivo specificato in oggetto,
l'onorevole interrogante lamenta la mancata convocazione delle
elezioni dei componenti dei comitati per la gestione di nuove facoltà
decentrate e chiede la motivazione di tale ritardo.

Secondo le notizie fornite dalle competenti sedi, si fa presente che
con il decreto ministeriale 21 dicembre 1990 sono state indette le
elezioni per la costituzione dei comitati relativi alle nuove facoltà di
scienze matematiche, fisiche e naturali dell'Università degli studi di
Ancona (istituita con decreto rettoriale 20 aprile 1990, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 17 settembre 1990), di scienze economiche e
sociali dell'Università di Salerno ~ sede di Benevento ~ (istituita con
decreto rettoriale 10 settembre 1990 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
dellO novembre 1990) e di ingegneria dell'Università di Siena (istituita
con decreto rettoriale 25 settembre 1990 pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 24 ottobre 1990), elezioni che si sono tenute il 21 febbraio
1991.

La predetta data è scaturita essenzialmente dalla esigenza di
rispettare i tempi tecnici voluti dalle complesse procedure amministra-
tive (aggiornamento degli elenchi del personale docente dopo la
scadenza utile per la nomina in ruolo dei vincitori di concorso, nonchè
la decorrenza fissata per legge per. i trasferimenti: 10 novembre 1990).
Inoltre i pareri richiesti al Consiglio universitario nazionale in ordine
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alla nuova normativa per l'individuazione dell'elettorato attivo e passivo
sono stati espressi dal predetto consesso nelle adunanze dell'8~9 e 10
ottobre 1990, 30 ottobre 1990 e infine 13 dicembre 1990.

Si ritiene qui opportuno precisare che, tenuto conto delle
procedure amministrative da seguire con il predetto decreto ministeria~
le 21 dicembre 1990, sono stati fissati i termini necessari per procedere
alle elezioni in questione:

15 e 16 gennaio 1991: consegna alle università;
18 gennaio 1991: affissione all'albo degli atenei degli elenchi

relativi all'elettorato attivo e passivo;
entro il 28 gennaio 1991, eventuali opposizioni ai predetti

elenchi;
entro il 14 febbraio 1991, decisioni per le predette eventuali

opposizioni.

Tutto ciò premesso, appare evidente non siano state disattese, per
l'anno accademico 1990~91, le aspettative dei neo~studenti, tenuto conto
che i decreti rettoriali istituti vi delle predette nuove facoltà, ed in
particolare per quello relativo all'Università di Salerno, sono stati
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale nelle date sopra indicate.

Il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica
RUBERT!

(27 marzo 1991)


